
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il «atelllte europeo «Olympus» che permetterà I avvio delle 
trasmissioni televisive dirette anche in Italia ed il primo 
grande «telescopio spaziale, sono le due «sielle» del lanci 
spulali previsti per questanno II 1989 presenta un pro­
gramma particolarmente Intenso con oltre sessanta Ira 
satelliti e wnde spulali da mandare in orbita al quali 
andranno aggiunti alcune decine di satelliti militari le cui 
missioni non sono annunciate in anticipo E sarà anche II 
primo anno di attività dell Agenzia spaziale italiana, nata 
nel 1988. Due avvenimenti Interesseranno in modo parti­
colare due pianeti del sistema solare A fine gennaio rag­
giungerà le vicinanze di Marte la sonda sovietica «Phobos 
ì ; che nell'arco di qualche mese esplorerà il più grosso 
satellite del «pianeta rosso- Il 24 agosto la sonda «Voyager 
2» lanciata dagli Stati Uniti nel lontano agosto 1977 rag­
giungerà il pianeta Nettuno, cui si avvicinerà per prosegui­
re poi verso I confini del sistema solare 

Il trattamento del cancro al­
la mammella deve essere 
diverso a seconda dell età 
delle donne colpite la che­
mioterapia è indicata per 
chi ha meno di 50 anni, 
mentre le pazienti più an­
ziane ottengono migliori ri-

Tumore al seno, 
due terapie 
per età diverse 

Il laser Usa 
Miraci 
come arma 
di offesa? 

sudati con le cure ormonali Lo afferma 1 autorevole «New 
England Journal ol Medicine», riunendo I risultati di 61 
Mudi compiuti In tutto il mondo su un totale di circa 29mlla 
donne Lo spartiacque fra le due cure è I insorgere della 
menopausa nelle pazienti L'efficacia dei due trattamenti è 
stala esaminala nell arco dei cinque anni successivi alla 
rimettane della mammella nel caso di cancri in stadio 
mediamente avanzato Gli studi le cui conclusioni sono 
Siate mite da Craig Manderson dell'Harvard s Dana Far-
ber Cancer ftistltute, hanno dimostrato che nel gruppo 
delle più giovani II trattamento chemioterapico nduce la 
mortalità del 26 per cento La stessa cura un trattamento 
chimico che distrugge le cellule tumorali che potrebbero 
Insorgere dopo l'operazione, non ottiene quasi nessun 
risultalo nelle donne più anziane 

Il dipartimento alla Difesa 
americano ha In program­
ma la modifica df una nuo­
va arma al laser per miglio­
rare le capacità militari de­
gli Stati Uniti In caso di 
guerra tra satelliti II piano 

""u i per ritoccare II «Miraci» ver­
ri presentato all'amministrazione Bush insieme alla richie­
sta per1 autorizzare uh primo esperimento II «Miraci» è 
stato progettato e sperimentato cori successo in passato 
Come armaper colpire da terra i missili Intercontinentali 
Secondo II «New York Times» l'Air Force adesso si prepara 
• «mdurle test per farne un'arma da usare contro I satelliti 
nemici, Un programma che però potrebbe far nascere 
parecchi malumori ali Interno del Congresso dove nume­
rosi sono 1 timori che la decisione sia II primo passo verso 
una nuova corsa agli armamenti Nocommenldapartedel 
Pentagono alla rivelazione del «New York Times» Secon­
dò Il parere di alcuni esperti, la modifica del laser sarebbe 
urta cosa che non presenta eccessive difficoltà 

U prima guarigione da ane­
mia mediterranea di una 
paziente adulta sottosposta 
a trapianto di midollo os­
seo nell'Istituto di ematolo­
gia di Pescara e stata « K 
nuncjata. dal Brimaritj, prof 

.u t- - -i-t : '•• •• Ciaucp TorlMlano Wn-
Mincio * stato dato dopo un anno di controlli post-trapian­
to e dopo che del caso era stata data comunicazione 
scientifica ne) congressi intemazionali di ematologia tenuti 
lo scorso anno a Chamonlx e Pesaro e notizia sulla nvista 
•Bone Marrow Transplantatlon» La paziente guarita dalla 
•Talassemla malor» è Marilena D di 21 anni di Potenza, 
che era stata Inviata al centro specializzato di Pescara dalla 
prima cllnica pediatrica dell'Università di Bari Torlontano 
ha sottolinealo l'originalità del sistema di trapiar)tt per la 
talassemla elaborato a Pescara sin dal 1981 ed applicato 
par la prima volta nel 1983 con la guarigione di una bambi­
na lalassemlca di due anni di Pescara, Eleonora l. Deter­
minante per il successo dell'intervento è la somministra-
alone di quattro farmaci (busitlfano In dosi moderate, ci-
clofoifamlde, dclosporlna e acicloguanoslna) e di un 
«complesso supporto emaiologlco e ami Infettivo» 

L'Ente sanitario della Cum-
bria, In Gran Bretagna, ha 
ordinato uno studio per ap­
purare 1 collegamenti ira la 
radioattività della centrale 
nucleare di Sellando: e I de-
cessi per cancro e leuee-

mni^f^^mm^^mmm mia Campioni di tessuto 
, verranno prelevati dalle persone morte fino a 35 anni di 
» età per cercare di capire se II decesso sia un effetto delle 

radiazioni emesse dall'impianto Al programma partecipe­
ranno tutti 1 medici legali e I medici di famiglia della zona, 
che notificheranno Immediatamente tutti i decessi di per­
sone al di sotto di 35 anni «E il gruppo di età che ci 

i Interessa maggiormente porre sotto controllo», ha detto 
JOIin Terrell, Il responsabile sanitario della regione «E 
Importante . ha aggiunto - raccogliere al più presto tutti i 
dati che ci permetteranno di capire gli elfetti delle radla-
«tonl» 
r " ' NANNI RICCOiONO ' 

Talassemla, 
prima guarigione 
d| un adulto 
dopo «.trapianto 

Morti per cancro: 
nuova indagine 
perla centrale 
dISellafield 

Drammatiche previsioni 

Gli esperti convinti 
L'effetto serra provocherà 
devastazioni in Asia 
• p Se davvero I effetto ser 
ra sarà drammatico come i 
maggiori esperti Intermazio-
nall sostengono e la tempera­
tura aumenterà da 1,4 a 5 5 
gradi centigradi nel prossimi 
30-40 anni, allora le coste 
dell'Asis rischiano di essere 
devastale dall'Inevitabile in-
nalzamenio delle coste mari­
ne, Lo affermano una serie di 
scienziati americani e austra­
liani che hanno realizzato 
drammatiche previsioni Aio-
re parere, mentre le nazioni 
più ricche che si affacciano 
sull'Oceano Pacifico e l'Ocea­
no Indiano (Giappone, Corea 

del Sud, Australia, Singapore) 
potranno spendere miliardi di 
dollari per difendersi dalle ac­
que, dieci milioni di persone 
die vivono In paesi poven do­
vranno emigrare, abbando­

nando le loro terre occupate 
dal mare Uno studio realizza­
to da John Bardaci! dell East-
West Center delle Hawaii, par­
la anche di una profonda cnsi 
alimentare ed agricola legata 
soprattutto al danni che subi­
ranno le coltivazioni di riso, 
l'alimento principe in questa 
parte del mondo Ma lo studio 
di Bardach prevede anche 
che il mare sommergerà le zo­
ne delljAsla caratterizzate dal­
la presenza di delta di grandi 
fiumi come II delta del Gange 
In India e Bangladesh, Il delta 
dell'lrravvaddy in Birmania, 
quello del Chao Phroya in 
Thailandia, quello,, del Me-
kong in Vietnam e Cambogia, 
quello del Fiume Giallo in CI 
na Masonoanschloanchela 
baia di Manila nelle Filippine 
le coste settentrionali di Clava 
e Sumatra le due maggiori 
isole dell Indonesia 

La medicina utilizza le piante da secoli 
Ma come spesso accade nella storia dell'uomo 
le conoscenze si sono perdute e ritrovate 
Quando Leonardo citava i testi di Plinio 

ì sentieri 
dell'erborista 

La medicina utilizza le piante da sempre, ma le 
conoscenze , c o m e s p e s s o a c c a d e nella s t o n a del­
l'umanità, non hanno seguito un percorso lineare 
si s o n o perse, ritrovate, riscritte Fino alla rivoluzio­
n e degli erban Ma, prima, si somministravano c o n 
disinvoltura veleni e sostanze piene soprattutto di 
controindicazioni E nessuno ricordava più i testi 
antichi 
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• i C'era una volta una 
vecchia signora dello Shro-
pshlre Questa vecchia si­
gnora inglese era malata di 
Idropisia, che sarebbe l'ac­
cumulo patologico di liqui­
do nella cute, nelle cavità 
sierose o in organi cavi do­
vuto a disfunzione circola­
toria. La vecchia signora ve­
niva seguita da un medico 
bravo e scrupoloso, William 
Whltering Quello che attirò 
l'attirò l'attenzione del me» 
dico fu, in particolare, inat­
to ohe l'idropisia delta si­
gnora migliorava quando 
questa preparava e beveva 
un Infuso di erbe II medico, 
incuriosito (correva l'anno 
1745), si fece dire quali fra-
sere gli ingredienti e pòi, 
sperimentando con estre­
ma cautela e prudenza l'ef­
ficacia di questo infuso su 
altri pazienti, scopri che 
l'ingrediente attivo era la di­
gitale (Digilalis purpurea) 
e che le foglie erano la par­
ie più efficace Fu cosi che 
un rimedio fino ad allora 
considerato da «donniccio­
le» diventò un medicamen­
to classico per certi tipi di 
malattie di cuore, una droga 
terapeutica che ancora oggi 
è tra quelle che si ottengo­
no direttamente dalle An-
gtosperme, senza passare 
per l'industria chimica 

Nei primi scritti medici 
comparsi, la maggior parte 
era dedicata alle piante me­
dicinali ed alle loro propne-
tà. Allora era il medico che 
raccoglieva e preparava le 
droghe (o medicamenti 
semplici) che «sono tutti 
quei materiali di origine ani­
male o vegetale, che si usa­
no in farmacia, liquoreria, 
Brefumeria e cosmetica» 

la già nell'antica Roma le 

diverse funzioni comincia­
rono ad essere divise tra 
medici, farmacisti ed erbo­
risti GII erboristi erano e so­
no gli specialisti nella rac­
colta e utilizzazione di pian­
te officinali, ciqè di piante 
che danno droghe che ser­
vono a scopi farmaceutici 
Tra j primi maestri erboristi 
italiani non va dimenticato 
Cotone il Giovane, apparte­
nente alla scuola medica sa­
lernitana e seguaceidi Gale-

torno al 1100, c e un* cura 
particolare nel descrivere la 
preparazione di purganti, in 
particolare indica quali so­
no adatti alle persone ric­
che e quali alle povere Peri 
ricchi è Consigliato il rabar­
baro (Rheum palmaluni) 
polverizzato finemente op­
pure, per i più raffinati, si 
ricorrerà ali elleboro bian­
co (Veralrum albumi bolli­
to in acqua insieme al fru­
mento, il frumento verrà poi 
dato da mangiare ad una 
gallina, dopo otto giorni il. 
ricco, bisognoso di purgar­
si, potrà mangiare la gallina 
e bere il relativo brodo Per 
i poveri basterà del sempli­
ce mirabolano, una specie 
di prugna proveniente, con 
Ogni probabilità, dalla Siria 

In quei tempi, accanto a 
pochi esperti erboristi, co­
minciarono a pi lutare ciar­
latani e avventurieri, un ve­
ro esercito di abusivi capaci 
di vendere sulle piazze i più 
strani miscugli Tale situa­
zione fece decidere Federi­
co Il ad emanare disposi­
zioni severe e precise che 
regolavano I esercizio del­
l'arte medica e l'erboriste­
ria, per esempio la proibi­
zione dell'uso di erbe vele­
nose 

disegno di Umberto Verdat 

Con l'inizio delle esplora­
zioni di nuove terre, i corag­
giosi viaggiatori, tra cui non 
si può dimenticare Marco 
Polo, diedero descrizioni e 
notizie molto importanti su 
'piante officinali apparte­
nenti alla flora di lontani 
paesi esotici e sull uso che 
ne veniva fatto Inoltre ri­
portarono alcune droghe 
legno di aloe (Aloe 
vulgans), «canfora (Pinna-
momum canphord). zaffe­
rano (Crocus salivus), san­
dalo (Santalum album), 
pepe pero (Piper mgrum) 
Genova e Venezia vissero 
un periodo d'oro grazie al 

commercio di erbe medici­
nali e spezie provenienti dal 
lontano Oriente, che accu­
mulavano in grandi quantità 
nei loro magazzini aloe, 
chiodi di garofano, canfora, 
mirra, pepe II pepe costava 
talmente tanto che Venezia 
per tenersi buono I impera­
tore Ennco V gliene regala­
va 50 libbre l'anno 

Ma gli abusi e l'ignoranza 
degli erbonsti soprattutto 
sui «nmedu venuti da tanto 
lontano nonché i conse­
guenti insuccessi dei medici 
portarono Saladino d'Asco­
li a scrivere, verso la metà 
del 1400, il Compendmm, 

In cui l'autore, in versi; indi­
ca tri l'altro, mese, per me 
se, il periodo più adatto, a 
raccogliere le diverse erbe, 
il tempo di conservazione 
dei vari prodotti senza peri­
colo di alterazioni e quali 
droghe procurarsi sotto i di­
versi segni dello zodiaco 
Nel Rinascimento I erbori­
steria ebbe una grande dif­
fusione grazie anche ai pn 
mi ven erban con immagini 
che illustravano, facilitan­
done quindi ia ricerca, i di­
versi tipi di erbe In questo 
Stesso penodo nacque in 
Svizzera Paracelso, medico, 
cabalista, chiromante e 
astrologo Grande appas­
sionato e conoscitore di er­
be medicinali, egli apprez­
zò soprattutto il ranuncolo, 
il papavero, la belladonna, 
la verbena, il finocchio, il 
cumino, la borragine e la 
camomilla, tra I suoi menti 
vi è quello di aver tenuto 
esercitazioni pratiche al let­
to dell ammalato e di aver 
portato i suoi allievi a racco­
gliere per boschi e campa­
gne )e piante destinate alle 
terapie 

Anche il poliednco Leo­
nardo da Vinci si interessò 
di Botanica sia da un punto 
di vista estetico che tecni­
co, per quanto riguarda la 
conservazione della salute, 

•di lui ci resta una sola ricet­
ta ejje,s| trova rtèlOadice 
^ è f c ó a T ^ ò i i i V p r s o 
b «A rompere la pietra in 
nella viscica / Piglia scorsa 
d avellano / Ossa di datteri / 
E sassifraga / Semenza 
d'ortica, tanto dell'un quan­
to dell'altro / E dì tutte fa 
polvere sottile e questo usa 
in / vivanda a uso di spezie 
o voi la mattina / a uso ci 
siloppo con vino bianco tie­
pido» 

Probabilmente Leonardo 
per questa ricetta contro la 
calcolosi renale si ispirò ad 
un libro che lui consultava 
spesso, la Historia natura' 
nsdi Plinio Questo ritomo 
all'antico era forse dovuto 
al fatto che molti medici 
dell'epoca, anche i più quo­
tati e meglio pagati, conti­
nuavano a prescrivere dro­
ghe di origine vegetale sen­
za più conoscere le piante 
officinali e senza conoscer­
ne soprattutto gli effetti ne­
gativi Infatti, oltre al pro­
blema della diagnosi sba­
gliata, bisognava tener pre­
sente che certi soggetti non 
tollerano alcune sostanze 
vegetali» per un'allergia o a 
causa del cattivo funziona­
mento di un organo . d i n 
apparato Per esempio le 
bacche di ginepro (7um-
perus communi!) sono diu-

reUche ma non devono es­
sere usate in taso dtmiilt-
tie renali Esisteva a M e il 
problema del giusto dosag­
gio del medlcameptri J l 
come e quando sommini­
strarlo e per quanto tempo: 
sbagliando si poteva pro­
durre l'effetto opposto a 
quello desideralo 

MaquwtlprQblemtfanBo 
parte colo di uni lontano 
passato? Non si tratta sem­
pre di trovare il giusto equi-
libno? Oggi, considerati | 
progressi della scienza me­
dica, dell'industna chimica 
farmaceutica e della seria 
tradizione erboristica, lorse 
il progetto migliore sarebbe 
quello di unire i modi di 
pensare della medicina fi-
centlfica, perfettamente ra­
zionale eppure pratica,,» 
della medicina «esistenzia­
le», estremamente bella ed 
elementare, il tutto a van­
taggio della salute e della 
«cura» dell'individuo a volte 
inquinate dalle leggi di,mer-

Nel frattempo, visto che 
gli anni passano, pensiamo 
a ritardare l'apparire delle 
rughe applicando sul viso 
per 15-20 minuti la polpa di 
una bella aranciai E la ricet­
ta segreta avuta da una bel­
la vecchia «gnor»,dello 
Shropshire 

A Parigi, giocando con la «videomatique» 
t v È nota la solerzia con 
cui la lingua francese, nspon 
derido colpo su colpo alla 
neolingua informatica e cioè 
anglofona, ha coniato in que 
su' anni un dialetto autoctono 
più docile alla parlata, un 
glossario costantemente ag 
glomato che ha l'alfa e I ome 
ga in .loglclel. (software) e 
•materie!- (hardware) Meno 
noto è che, al di là del nazio­
nalismo linguistico, la società 
francese ha perseguito anche 
per questa via un'alfabetizza­
zione pubblica (minltel inse­
gna) alla tecnologia, parago­
nabile a quella giapponese 

Joel De Rosnay, direttore 
della Villette, il megatempio 
parigino delle Scienze e del­
l'Industria recentemente ha 
Introdotto un nuovo termine, 
in occasione della mostra LI-
magi cakuée (fino ali 8 gen­
naio) «Videomatique» Prefe­
rito al più generico e burocra­
tico «infografique», «Video 
malique» indica la creazione 
di immagini assistita dal calco 

latore e basata su modelli e 
algontmi piuttosto che su fo­
tografie «piatte» e iconografi­
che del reale La complessità 
di un modello formale vana 
infatti dalla statica geometria 
di un edificio alla sequenza di 
un cartone animato alla simu­
lazione di un ambiente più o 
meno intelligente Con essa 
varia anche la rappresentazio­
ne del tempo, se pensiamo 
che il progetto Cirad diretto 
da Philippe de tuff ha simulato 
la vita di una pianta di bam-
bou nell arco di sei anni e 
mezzo Philippe Queau, mer­
catore presso I Istruite natio-
nal audiovisuel (Ina) - I Ente 
cinema francese - e autore di 
un interessantissimo *L elogie 
(fé la simula/ioni, affronta in 
un nuovo libro, In corso di 
pubblicazione, proprio il rap­
porto tra arte e modello mate­
matico e, il passo è breve, arte 
e intelligenza artificiale 

Questo fervore non capita 
naturalmente a sproposito 

Nel campo dell «immagine 

Una mostra a La Villette dedicata alla 
creazione di immagini assistita dal 
calcolatore e basata su modelli e al­
gontmi, invece c h e su fotografie 
«piatte» e iconografie del reale Un 
«immaginano telematico» c h e trova il 
s u o riscontro in una forte spinta del le 
industne francesi, impegnate nella 

competiz ione mondiale sulle soluzio­
ni più innovative in questo settore 
Industna e cultura hanno c o m e indi­
spensabile supporto, un alfabetizza­
zione informatica di massa che non 
ha paragoni in Europa e che può es­
sere comparata s o l o c o n quella rea­
lizzata nella società giapponese 

di sintesi» (altro francesismo*) 
I industna nazionale, in odore 
di leadership europea non è 
esattamente l'ultima arrivata e 
oggi più che mai incamera la 
spinta delle vane Matra Data-
vision, Dassault Systemes 
SntaseTdi Quest'ultima, nata 
nei primi anni Ottanta da un 
gruppo misto di Thompson e 
Ina appena assorbita la rivale 
Sogitec punta a diventare per 
cinema e pubblicità al compu 
ter ciò che Channel Four rap­
presenta per il resto dell au 
diovisivo In due parole il polo 
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europeo e per far questo oltre 
a produrre eleganti cartoon 
digitali come Le Siilo (1988) 
Tdl vende l'unico software di­
sponibile per ora nell area 
Cee 

Su tutto non manca un piz 
zico del necessario coté festi­
valiero, tanto è che la Francia 
ha organizzato quest anno 
manifestazioni di livello mon­
diale come Immagina (Mon 
tecarlo dati 8 al 10 febbraio) 
Pansgraf, Eurographics Pi 
xim 

L image calcuée si insensce 

indubbiamente in questo in 
treccio di industria alfabetiz­
zazione pubblica e ansia «mo 
delllzzatnce» Con precisione 
didattica veniamo informati 
delle fasi di vita di un immagi 
ne appena messo piede nella 
mostra Varie postazioni con 
sentono inoltre anche ad un 
visitatore distratto di appren 
dere in pochi minuti I rudi 
menti delia computer grafica 
mimando ] Abc dell alfabeto 
uomo macchina. Ma a diffe 
renza delle piatte reclame no 
strane a suon di pixel e milioni 

di colon contemporanei, l'im­
pronta della mostra si sforza 
di cogliere il trullo del prò 
gresso sul ramo della pianta-
stona cercando di organizza­
re un ponte percettivo con al­
tre epoche 

Cosi lo spazio della compu 
ter grafica ha in sé, scontata-
mente, il seme del Rinasci­
mento, nmanda alla nascita 
della prospettiva, agli studi di 
Leonardo e Paolo Uccello, al 
taglio forte della tecnologia 
sulla rappresentazione della 
realtà sull arte, sull immagine 
tipiche di quell epoca Ma an­
che alla scoperta, di molti se­
coli dopo delle geometrie 
non euclidee, di universi for­
mali, non veicolati dall intui­
zione empinca 

Los! nella sezione centrale, 
divisa per blocchi tematici 
«forma e spazio» «colore e te 
xture» «movimento e anima­
zione» quattro secoli di un 
magine calcolata un trovare 
bato tecnico artistico, scienti­
fico - dalla camera ottica al 

tecnigrafo al manuali di colo-
nmetna - si affaccia dal diora­
ma in vetro sulle modemSst-
me consolle a videodisco 
ogni pulsante ha un cartellino, 
ogni cartellino un motivo di­
dascalico e una spiegazione 
Il passato é lì, sopra 1 video 
azionati interattivamente, 
cioè schiacciando il pulsante, 
quarta dimensione da aggiun­
gere mentalmente alle tre cal­
colate dal computer, per Im­
magini che altrimenti ci parle-
rebbero sempre e solo di futu­
ro 

Del resto certi paradossi 
storico-matematici, come il 
lascino tutto particolare che I 
ppliedn hanno esercitato sul 
filosofi e sugli artisti, partono 
da molto lontano Platone II 
usa per spiegare i quattro «te­
menti, Escher II affronta al 
culmine della mamma artìsti­
ca, i programmi di computer 
grafica spesso si limitano a 
manipolare poliedri sia pure 
con Innumerevoli «faccette», 
per ottenere qualsiasi geome­
tria 
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